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Nel corso degli ultimi vent’anni si è assistito ad un progressivo aumento della produzione 
di rifiuti a livello globale, accompagnato da un sostanziale mutamento della 
composizione merceologica e delle caratteristiche energetiche degli stessi. 
La necessità di ridurre l’intensivo ricorso alle discariche, nel tentativo di contenere i 
negativi effetti dell’impatto ambientale ad esse associato, ha incentivato la promozione di 
un sistema di gestione integrata dei rifiuti che si realizzasse attraverso un mix equilibrato 
di trattamenti, privilegiando le modalità finalizzate al riuso e riciclo ma senza rinunciare 
al recupero energetico (modalità complementare e assolutamente non alternativa alle 
prime). Quest’ultimo viene realizzato in appositi impianti di incenerimento 
(termovalorizzatori) in grado di sfruttare il contenuto calorico dei rifiuti per generare 
vapore da indirizzare alla produzione di energia elettrica e/o al teleriscaldamento. 
I progressi tecnologici conseguiti in questo ambito, nonché l’evoluzione della normativa 
europea e nazionale in campo ambientale, la quale ha riconosciuto al recupero energetico 
un’importanza progressivamente crescente all’interno del ciclo di gestione dei rifiuti, 
hanno determinato un rilevante sviluppo del settore della termovalorizzazione su scala 
internazionale. 
Assume quindi un interesse estremo l’impegno al continuo perfezionamento degli 
impianti di nuova realizzazione e, ove possibile, di quelli già in esercizio, al fine di 
ricercare soluzioni sempre più efficienti dal punto di vista tecnico e vantaggiose da quello 
economico. 
È all’interno di questo contesto che si sviluppa la presente tesi, finalizzata 
all’individuazione dei possibili interventi volti ad ottimizzare gli autoconsumi che si 
realizzano durante l’esercizio dell’impianto. 
Un termovalorizzatore è infatti paragonabile ad una comune centrale termoelettrica e, 
come tale, è costituito da complessi sistemi funzionali al corretto svolgimento del 
processo che in esso si realizza. Il funzionamento di questi ultimi è garantito grazie 
all’impiego di un elevato numero di utenze ausiliarie, di tipo prevalentemente elettrico, 




Dal momento che l’energia necessaria all’alimentazione di questi carichi viene 
direttamente fornita dal gruppo turbina-alternatore, riducendo la disponibilità di energia 
cedibile in rete e limitando i margini di guadagno conseguibili con la relativa vendita, 
appare chiaro come il contenimento dei consumi degli ausiliari d’impianto rivesta una 
particolare importanza ai fini dell’efficiente gestione dello stesso.  
 
Per la determinazione dei possibili campi di intervento si è scelto di concentrare l’analisi 
su due particolari realtà impiantistiche (alla cui progettazione e realizzazione ha 
collaborato in maniera rilevante la società TM.E. S.p.A. Termomeccanica Ecologia) che 
vengono quindi assunte a modello e in relazione alle quali viene sviluppata una prima 
valutazione tecnico-economica dell’applicabilità delle soluzioni individuate. 
